
Servizio Sanitario Nazionale - Regione dell’Umbria
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Sede Legale Provvisoria: Viale Donato Bramante 37 – Terni
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Delibera del Direttore Generale n. 1084 del 24/12/2014

Oggetto: D.D.G. n. 999 del 10.12.2014 "Regolamento Gestione Rifiuti Sanitari 
dell'Azienda USL Umbria n. 2 - Approvazione" - Rettifica.

IL DIRETTORE GENERALE

VISTA la proposta di delibera in oggetto di cui al num. Provv. 8253 del Servizio Proponente, SERVIZIO GESTIONE
RIFIUTI SANITARI

ACQUISITI i pareri del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo come di seguito indicato:

Direttore Sanitario parere FAVOREVOLE  
Direttore Amministrativo parere FAVOREVOLE

DELIBERA

Di recepire la menzionata proposta di delibera che allegata al presente atto ne costituisce parte integrante e  
sostanziale e di disporre quindi così come in essa indicato.

IL DIRETTORE SANITARIO (*) IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO (*)
(Dr. Imolo Fiaschini) (Dott. Roberto Americioni)

IL DIRETTORE GENERALE (*)
(Dr. Sandro Fratini)

* Documento sottoscritto con firma digitale



DOCUMENTO ISTRUTTORIO

ALLEGATO ALLA DELIBERA DEL DIRETTORE GENERALE

N. 1084 DEL 24/12/2014

Normativa di riferimento:

• D. Lgs.  3 aprile 2006, n. 152 - “Norme in materia ambientale”;

• D.P.R. 15 Luglio 2003, n. 254 - “Regolamento recante la disciplina della gestione 
dei rifiuti sanitari a norma dell’articolo 24 della Legge 31 Luglio 2002, n. 179”;

• D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. - “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;

• DECRETO 18 febbraio 2011, n. 52 - “Regolamento recante istituzione del sistema 
di  controllo  della  tracciabilità  dei  rifiuti,  ai  sensi  dell'articolo  189  del  decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n.  152 e dell'articolo 14-bis del  decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102”;

• DECRETO 1 aprile 1998, n. 145 – “Regolamento recante la definizione del modello 
e dei contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti ai sensi degli articoli 
15, 18, comma 2, lettera e) , e comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 
22”;

• DECRETO 1 aprile 1998, n. 148 – “Regolamento recante approvazione del modello 
dei  registri  di  carico e scarico dei  rifiuti  ai  sensi  degli  articoli  12,  18,  comma 2, 
lettera m)  e 18, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22”;

• CIRCOLARE  4  agosto  1998,  n.  GAB/DEC/812/98  –  “Circolare  esplicativa  sulla 
compilazione   dei  registri  di  carico  e  scarico  dei  rifiuti  e  dei  formulari  di 
accompagnamento  dei  rifiuti  trasportati  individuati,  rispettivamente,  dal  D.M.  1° 
aprile 1998, n. 145 e dal D.M. 1° aprile 1998, n. 148”;

• Decreto  Ministero  della  Sanità  20  Settembre  1990  –  “Norme  di  protezione  dal 
contagio professionale da HIV nelle strutture sanitarie ed assistenziali pubbliche e 
private”;

• D.G.R. – Regione Emilia Romagna 27 Luglio 2009, n. 1155 – “Approvazione delle 
Linee guida per la gestione dei rifiuti e degli scarichi idrici nella Aziende sanitarie 
dell’Emilia Romagna”.

Motivazione:

Con D.D.G. n. 999 del 10.12.2014 si è proceduto ad approvare il Regolamento Gestione 
Rifiuti Sanitari dell’Azienda U.S.L. Umbria n. 2.



Nel suddetto Regolamento si è evidenziata, rispetto ai files inseriti nel flusso delle delibere, 
la  non corretta  configurazione grafica  e  la  mancanza di  alcune parti  del  testo  (errore 
causato dal sistema nella conversione dei files da word a pdf).
Per  quanto  sopra,  si  rende  necessario  procedere  alla  correzione  dell’errore  materiale  
contenuto nella citata delibera n. 999 del 10.12.2014.

Esito dell’istruttoria:
Sulla  base  di  quanto  sopra  esposto, si  propone  di adottare apposita delibera a rettifica 
della delibera n. 999 del 10.12.2014,  e disporre:

1. di  riproporre integralmente la D.D.G. n.  999/2014 “Regolamento Gestione Rifiuti  
Sanitari” dell’Azienda USL Umbria n. 2  - Approvazioni” apportando le correzioni 
dovute  nel  testo  allegato  al  presente  provvedimento  quale  parte  integrante  e 
sostanziale;

2. di demandare al Servizio Gestione Rifiuti Sanitari gli adempimenti conseguenti alla 
adozione del presente regolamento;

3. di  divulgare  il  presente  provvedimento  a  tutto  il  personale,  dipendente  e  non, 
interessato  per  l’applicazione  della  normativa  nazionale,  al  fine  di  adottare 
economie  gestionali  e  buone  pratiche  ambientali,  assicurando  una  efficace 
protezione della salute e dell’ambiente;

4. di stabilire che, nel caso di emanazione di ulteriori disposizioni nazionali e regionali,  
l’Azienda assumerà i necessari provvedimenti conseguenti;

5. di dare atto che dal presente provvedimento non derivano oneri per l’Azienda;

6. di dare atto che la presente Delibera non è sottoposta a controllo regionale;

7. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale.

             Il Responsabile
          Servizio Gestione Rifiuti Sanitari

       Dott.ssa Sonia Vantaggi



 

REGOLAMENTO 
GESTIONE RIFIUTI SANITARI  RReevv..0000  

  

ddeell  0099..0099..22001144  
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI SANITARI 

 

_________________________________________________________ 

Pagina 1 di 31 

 

Sommario 
 

ART. 1  - FINALITA’ ……………………………………………………………..…………………………………………….2 

ART. 2 – CAMPO DI APPLICAZIONE …………………………………………………….………………………….……..2 

ART. 3 – OBIETTIVI E CRITERI GENERALI DU GESTIONE ……………………….…………………………………..2 

ART. 4 – RIFERIMENTI NORMATIVI ………………………………………………….……………………….…………...3 

ART. 5 – DEFINIZIONI ………………………………………………………………….……………………….……………4 

ART. 6 – ESCLUSIONI ……………………………………………………………….…...…………………….……………7 

ART. 7 – SISTEMI DI GESTIONE DEI RIFIUTI SANITARI PRODOTTI DALLA AZIENDA U.S.L. UMBRIA N.2.......8 

ART. 8 – FUNZIONI ESPLETATE DAL SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI SANITARI ……………………….…….……9 

ART. 9 – CONSULENZA IN MATERIA DI GESTIONE RIFIUTI SANITARI ……………………………….……….….10 

ART. 10 – GRUPPO TECNICO RIFIUTI ………………………………………………………………………….….……10 

ART. 11 – INSEDIAMENTI PRODUTTIVI DELLA AZIENDA USL UMBRIA N. 2 ………………………….…………10 

ART. 12 – COMPITI DEL RESPONSABILE DI INSEDIAMENTO PRODUTTIVO /INSEDIAMENTO PRODUTTIVO 
DI RIFERIMENTO ……………………………………………………………………………………………..……………..11    

ART. 13 – COMPITI DEI RESPONSABILI DI MACROARTICOLAZIONE TERRITORIALE …………...……………12 

ART. 14 -  COMPITI DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO E/O DI STRUTTURE AFFERENTI ………………………12 

ART. 15 – DEPOSITO TEMPORANEO ……………………………………………………………………...……………13 

ART. 16 – COMPITI DEL PREPOSTO AL DEPOSITO TEMPORANEO …………………………..………………….16 

ART. 17 – PRODUZIONE OCCASIONALE DI RIFIUTI E/O PRODUZIONE DI NUOVI RIFIUTI ……………….…..17 

ART. 18 – DOCUMENTAZIONE PER LA GESTIONE DELL’INSEDIAMENTO PRODUTTIVO/INSEDIAMENTO 
PRODUTTIVO DI RIFERIMENTO ………………………………………………………………………………………….17 

ART. 19 – MODALITA’ DI DEPOSITO TEMPORANEO E CONFERIMENTO RIFIUTI SANITARI …………………18 

ART. 20 – RIFIUTI DERIVANTI DA LAVORI, SERVIZI E FORNITURE AFFIDATE A TERZI ……………..……….19 

ART. 21 – DIVIETI ………………………………………………………………………………………………….………..19 

ART. 22 – VERIFICHE E CONTROLLI INTERNI ……………………………………………………………….………..20 

ART. 23 – COMPITI DEL SERVIZIO IN OCCASIONE DI VERIFICHE ISPETTIVE DA PARTE DI ORGANI DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ………………………………………………………………………….……………….20 

ART. 24 – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITERIE ……………………………………………………………….……20 

ALLEGATI …………………………………………………………………………………………………………………….21 

 

 
 
 

REDAZIONE 

 

 

 

Dott.ssa Sonia Vantaggi 

 

Responsabile Servizio Gestione Rifiuti Sanitari 

 

 

 



 

REGOLAMENTO 
GESTIONE RIFIUTI SANITARI  RReevv..0000  

  

ddeell  0099..0099..22001144  
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI SANITARI 

 

_________________________________________________________ 

Pagina 2 di 31 

 

ART. 1 

FINALITA' 

 
Il presente regolamento definisce compiti e responsabilità specifiche all’interno 
dell’Azienda con lo scopo di: 
 

 assicurare una modalità di gestione dei rifiuti sanitari in linea con i precetti del 
D.P.R. n. 254/2003, del D. Lgs. n.152/2006 e s.m.i e del Decreto n. 52/2011 e 
s.m.i..; 

 sviluppare modalità di gestione dei rifiuti sanitari sempre più coerenti con i principi di 
sicurezza ed economicità stabiliti dall’art. 1 del D.P.R. 254/2003. 

 

ART. 2  

CAMPO DI APPLICAZIONE 
 

 

Il presente regolamento si applica in tutte le  Strutture Sanitarie dell’Azienda U.S.L. Umbria 

n. 2 e deve essere applicato da tutto il personale dipendente e non, operante in Azienda. 

 

ART. 3  

OBIETTIVI E CRITERI GENERALI DI GESTIONE 
 
 
Il regolamento persegue l’obiettivo prioritario di una gestione controllata, efficace, 
efficiente e conforme alla normativa, attraverso: 

 l’informazione/formazione di tutto il personale aziendale coinvolto; 

 l’incentivazione della raccolta differenziata di alcune tipologie di rifiuti prodotti; 

 la diminuzione dei costi sostenuti per lo smaltimento/recupero eliminando gli errori 
nella separazione e collocazione dei rifiuti; 

 la riduzione dei rischi correlati alla pericolosità di alcune tipologie di rifiuti. 

 
Nello stesso tempo, si vuole impedire a chiunque operi all'interno della Azienda U.S.L. 
Umbria n.  2  di assumere comportamenti vietati tassativamente dalla Legge, come: 

 l’abbandono e/o lo sversamento di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido e/o 
liquido; 
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 la miscelazione di categorie diverse di rifiuti pericolosi; 

 lo smaltimento di rifiuti sanitari pericolosi e non, nei cassonetti della raccolta dei 
rifiuti assimilati agli urbani; 

 lo sversamento di rifiuti speciali (pericolosi e non pericolosi) nella rete fognaria. 
 
 

ART. 4  

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

 D.P.R. 15 Luglio 2003, n. 254  – “Regolamento recante la disciplina della gestione 
dei rifiuti sanitari a norma dell’art. 24 della Legge 31 luglio 2002, n. 179”; 

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152  e s.m.i.– Norme in materia ambientale; 

 Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 – “Testo unico sulla salute e sicurezza sul 
lavoro”; 

 Decreto Ministero dell’Ambiente 1° aprile 1998, n. 145 – “Regolamento recante la 
definizione del modello e dei contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti 
ai sensi dellart. 15, 18, comma 2, lettera e) e comma 4) del D. Lgs. 5 febbraio 1997, 
n. 22”; 

 Decreto Ministero dell’Ambiente 1° aprile 1998, n. 148 – “Regolamento recante 
approvazione del modello dei registri di carico e scarico dei rifiuti ai sensi degli 
articoli 12, 18, comma 2, lettera m) e 18, comma 4), del D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 
22”; 

 Circolare 4 agosto 1998, n. GAB/DEC/812/98 – “Circolare esplicativa sulla 
compilazione  dei registri di carico e scarico dei rifiuti e dei formulari di 
accompagnamento dei rifiuti trasportati individuati, rispettivamente, dal D.M. 1° 
aprile 1998, n. 145 e dal D.M. 1° aprile 1998, n. 148”; 

 Decreto Ministero della Sanità 20 Settembre 1990 – “Norme di protezione dal 
contagio professionale da HIV nelle strutture sanitarie ed assistenziali pubbliche e 
private”; 

 D.G.R. – Regione Emilia Romagna 27 Luglio 2009, n. 1155 – Approvazione delle 
“Linee guida per la gestione dei rifiuti e degli scarichi idrici nella Aziende sanitarie 
dell’Emilia Romagna”; 

 Decreto 18 Febbraio 2011, n. 52 e s.m.i. - “Regolamento recante istituzione del 
sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell’art. 189 del D. Lgs. 2 
aprile 2006, n. 152 e dell’art. 14 – bis del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78 
convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102”; 
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ART. 5  

DEFINIZIONI 
 
 
Ai fini della corretta gestione dei rifiuti e della applicazione della presente Procedura 
Operativa,  si intende per: 

Rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o 
abbia l'obbligo di disfarsi;  

Rifiuto pericoloso:  rifiuto  che  presenta  una  o   piu' caratteristiche di cui all'allegato I 
della parte quarta del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;  

Produttore di rifiuti: il soggetto la cui attività  produce rifiuti (produttore  iniziale)  o  
chiunque  effettui  operazioni  di pretrattamento,  di  miscelazione  o  altre  operazioni   che   
hanno modificato la natura o la composizione di  detti  rifiuti (nuovo produttore); 

Detentore: il produttore dei rifiuti o la persona  fisica  o giuridica che ne e' in possesso; 

Gestione: la  raccolta,  il  trasporto,  il  recupero  e  lo smaltimento dei rifiuti, compresi il 
controllo di tali  operazioni;   

Raccolta: il  prelievo  dei  rifiuti,  compresi  la  cernita preliminare e il deposito; 

Raccolta differenziata: la raccolta  in  cui  un  flusso  di rifiuti e' tenuto separato in base al 
tipo ed alla natura dei rifiuti al fine di facilitarne il trattamento specifico; 

Trattamento: operazioni di recupero o  smaltimento,  inclusa la preparazione prima del 
recupero o dello smaltimento; 

Smaltimento: qualsiasi operazione diversa dal recupero anche quando l'operazione ha 
come conseguenza  secondaria  il  recupero  di sostanze o di energia;  

Rifiuti Sanitari: rifiuti derivanti da strutture pubbliche e private, individuate ai sensi  del D. 
Lgs. 30.12.1992, n. 502, e successive modificazioni, che svolgono attività medica e 
veterinaria di prevenzione, di diagnosi e cura, di riabilitazione e di ricerca ed erogano le 
prestazioni di cui alla Legge 23.12.1978, n. 833.  

Si distinguono in: 

 Rifiuti sanitari non pericolosi: i rifiuti sanitari che non sono compresi tra i rifiuti  
pericolosi di cui al decreto legislativo 152/2006; 

 rifiuti sanitari pericolosi non a rischio infettivo: i rifiuti sanitari elencati a titolo  
esemplificativo nell'allegato II del DPR 254/2003, compresi tra i rifiuti pericolosi  
contrassegnati con un asterisco "*" nell'allegato D  del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo: i rifiuti sanitari individuati dalle voci  
18.01.03* e 18.02.02* nell'allegato D alla parte quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i e 
nell’allegato I del D.P.R. n.  254/2003; 

 rifiuti da esumazioni e da estumulazioni: rifiuti costituiti da parti, componenti, 
accessori e residui contenuti nelle casse utilizzate per inumazione o tumulazione; 

 rifiuti derivanti da altre attività cimiteriali: rifiuti derivanti da attività cimiteriali; 

 rifiuti sanitari assimilabili ai rifiuti urbani: 
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 i rifiuti derivanti dalla preparazione dei pasti provenienti dalle cucine delle  
strutture sanitarie;  

 i rifiuti derivanti dall'attivita' di ristorazione e i residui dei pasti provenienti dai  
reparti di degenza delle strutture sanitarie, esclusi quelli che provengono da  
pazienti affetti da malattie infettive per i quali  sia ravvisata clinicamente, dal  
medico che li ha in cura, una patologia trasmissibile attraverso tali residui;  

 vetro, carta, cartone, plastica, metalli, imballaggi in genere, materiali 
ingombranti da conferire negli ordinari circuiti di raccolta differenziata,   

 la spazzatura; 
 indumenti e lenzuola monouso e quelli di cui il detentore intende disfarsi;  
 i rifiuti provenienti da attività di giardinaggio effettuata nell'ambito delle 

strutture sanitarie;  
 i gessi ortopedici e le bende, gli assorbenti igienici anche contaminati da  

sangue esclusi quelli dei degenti infettivi, i pannolini pediatrici e i pannoloni, i  
contenitori e le sacche vuote utilizzate per le urine;  

 i rifiuti sanitari a solo rischio infettivo assoggettati a procedimento di  
sterilizzazione effettuato con abbattimento della carica microbica tale da  
garantire un S.A.L. (Sterility Assurance Level) non inferiore a 10-6, a 
condizione  che lo smaltimento avvenga in impianti di incenerimento per 
rifiuti urbani; 

 rifiuti sanitari che richiedono particolari sistemi di gestione: 
 farmaci scaduti o inutilizzabili;  
 medicinali citotossici e citostatici per uso umano o veterinario ed i materiali  

visibilmente contaminati che si generano dalla manipolazione ed uso degli 
stessi; 

 organi e parti anatomiche non riconoscibili (tessuti , sezioni di animali da 
esperimento, piccoli animali da esperimento) 

 sostanze stupefacenti e altre sostanze psicotrope;  

 rifiuti speciali, prodotti al di fuori delle strutture sanitarie, che come rischio risultano 
analoghi ai rifiuti pericolosi a rischio infettivo, con esclusione degli assorbenti 
igienici. 

Insediamento Produttivo/Insediamento Produttivo di Riferimento: Struttura Sanitaria 
della AUSL Umbria n. 2 in cui vengono prodotti rifiuti speciali sanitari e dove è posto il 
deposito temporaneo di conferimento degli stessi; 

Responsabile di Insediamento Produttivo/Insediamento Produttivo di Riferimento: 
Dirigente Responsabile della Struttura Sanitaria in cui ha sede il deposito 
temporaneo/deposito temporaneo di riferimento; 

Preposto al Deposito Temporaneo: figura professionale, adeguatamente informata e 
formata, individuata dal Responsabile di Insediamento Produttivo/Insediamento Produttivo 
di Riferimento per svolgere parte delle funzioni ad esso delegate; 

Macroarticolazione Territoriale: Macrostruttura aziendale sia essa Distretto e/o 
Dipartimento che gestisce servizi sul territorio; 

Responsabile di Macroarticolazione Territoriale: Direttore/Responsabile della 
Macrostruttura Aziendale (Distretto e/o Dipartimento); 
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Strutture Afferenti: Ambulatori Decentrati e Strutture Sanitarie assimilate ai sensi del 
D.P.R.  n. 254/03 individuate nel presente regolamento. 

Ditte Autorizzate: Ditte titolari di contratto di appalto con la Azienda USL Umbria n. 2 per 
l'affidamento della fornitura del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 
sanitari pericolosi e non. 

Isola ecologica: luogo anche esterno alla struttura sanitaria in cui sono conferiti tutti i 
rifiuti sanitari  assimilati agli urbani. 

SISTRI: sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti di cui all’art. 188-ter del D. Lgs. n. 
152/2006 e s.m.i.; 

Dispositivo USB SISTRI: dispositivo elettronico per l’accesso in sicurezza  al SISTRI; 

Titolare della firma elettronica: la persona fisica a cui è attribuita la firma elettronica del 
dispositivo USB; 

Unità locale: qualsiasi sede, impianto o insieme delle unità operative, nelle quali 
l’operatore esercita stabilmente una o più attività (produttore, trasportatore, etc..); 

Delegato SISTRI: il soggetto che, nell'ambito dell'organizzazione aziendale, e' delegato 
dall'ente o impresa all'utilizzo del dispositivo USB, al quale sono associate le credenziali di 
accesso al SISTRI ed e' attribuito il certificato per la firma elettronica. Qualora l'ente o 
impresa non abbia indicato, nella procedura di iscrizione, alcun delegato, le credenziali di 
accesso al SISTRI e il certificato per la firma elettronica verranno attribuiti al 
rappresentante legale dell'ente o impresa. 

Scheda di movimentazione interna: scheda contenente tutti i dati atti a garantire la 
tracciabilità del rifiuto prodotto dalle Strutture Sanitarie Afferenti (Ambulatori Decentrati) e 
movimentato verso gli Insediamenti Produttivi di Riferimento; 

Scheda di movimentazione SISTRI: scheda redatta dal Trasportatore autorizzato in base 
alla vigente legislazione; 

ADR: accordo europeo  relativo ai trasporti internazionali di merci pericolose su strada 
elaborato dalla Commissione Economica delle Nazioni Unite per l’Europa. Tale accordo 
vale su tutto il territorio nazionale. Il trasporto  su strada delle merci e sostanze pericolose 
è regolamentata dall’ADR. 

Etichettatura ADR: l’etichetta o l’insieme delle etichette poste sull’imballaggio di rifiuti 
soggetti all’ADR e quindi classificati secondo la normativa ADR; 

Numero ONU o “UN”: il numero di identificazione a quattro cifre del rifiuto il cui trasporto 
è soggetto all’ADR; 

Codice C.E.R.: codice a sei cifre identificativo della tipologia del rifiuto, così come indicato 
dal Catalogo Europeo Rifiuti; 

Caratteristiche di pericolo: in caso di rifiuti pericolosi, le caratteristiche di pericolo 
codificate ed  individuate nel D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 

Denominazione Rifiuto: denominazione del rifiuto, di determinato C.E.R., così come 
denominato nel Catalogo Europeo Rifiuti; 
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Descrizione Rifiuto: ulteriori indicazioni sulle caratteristiche del rifiuto tale da consentire 
di identificare il rifiuto con il massimo grado di accuratezza; 

Registro di carico e scarico: previsto dall’art. 190 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., è il 
documento che riporta, nel rispetto dei tempi indicati dalla normativa, i flussi quali-
quantitativi di produzione dei rifiuti (carico) e di allontanamento dal deposito temporaneo 
(scarico); 

Formulario di identificazione del rifiuto: previsto dall’art. 193 del D. lgs. n. 152/2006 e 
s.m.i., è il documento che accompagna il trasporto del rifiuto dalla Struttura Sanitaria 
(deposito temporaneo) in cui è stato prodotto all’impianto di smaltimento/recupero, 
effettuato a cura della ditta autorizzata. 

 
Per quanto riguarda gli altri termini usati in questo Regolamento si rimanda alle definizioni 
di cui all'art.183 del D. Lgs. n.152/2006 e s.m.i.  ed art. 2 del D.P.R. n. 254/2003. 
 
 

ART. 6  

 ESCLUSIONI 
 
Sono escluse dal presente regolamento, in quanto disciplinate da altre specifiche 
disposizioni di legge: 

 la gestione dei rifiuti radioattivi (D. Lgs. n. 230/1995 e s.m.i.); 

 le emissioni gassose in atmosfera (D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.); 

 gli scarichi liquidi immessi in fognatura (D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.); 

 la gestione delle sostanze stupefacenti ed altre sostanze psicotrope (D.P.R. n. 
309/90 e s.m.i.); 

 la gestione dei rifiuti speciali contenenti amianto,  provenienti da interventi di 
manutenzione delle strutture aziendali, da arredi o da apparecchiature varie, in 
quanto di competenza delle ditte incaricate degli interventi di bonifica; 

 la gestione dei rifiuti speciali derivanti da attività manutentiva e riparativa di tutte le 
apparecchiature elettromedicali, in quanto di competenza delle ditte incaricate di tali 
interventi;  

 la gestione dei rifiuti speciali derivanti da attività manutentiva ordinarie straordinaria 
delle strutture sanitarie in quanto di competenza delle ditte incaricate di tali 
interventi; 

 la gestione dei rifiuti sanitari assimilati agli urbani e della raccolta differenziata, in 
quanto di competenza del servizio pubblico di raccolta, trasporto e smaltimento 
degli stessi. 
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ART. 7  

SISTEMA DI GESTIONE RIFIUTI SANITARI PRODOTTI  

DALLA AZIENDA U.S.L. UMBRIA N. 2 
 
La corretta gestione dei rifiuti sanitari prodotti da questa Azienda si basa sulla massima 
integrazione e collaborazione fra tutte le funzioni aziendali competenti. 
 
La gestione (raccolta, trasporto e smaltimento) dei rifiuti sanitari assimilabili agli urbani è 
garantito dal Servizio Pubblico in modo omogeneo per tutte le strutture della Azienda. 
Il Servizio Patrimonio, predispone ed aggiorna costantemente tutta la documentazione 
tecnica - amministrativa necessaria alla corretta determinazione del contributo annuale 
dovuto ai singoli Comuni per l’espletamento del servizio. 
 
La gestione (raccolta, trasporto e smaltimento) dei rifiuti sanitari non assimilabili ai rifiuti 
urbani è affidato dal Direttore Generale dell’Azienda, a Ditte autorizzate  di comprovata 
capacità e serietà così come stabilito dal Capitolato Speciale di Appalto e dai successici 
contratti stipulati con le ditte aggiudicatarie. 
 
La corretta produzione dei rifiuti, intesa come corretta classificazione, separazione, 
confezionamento, movimentazione interna e detenzione presso il deposito temporaneo, 
compresa la corretta compilazione e conservazione dei documenti (registro di 
carico/scarico rifiuti, FIR e SISTRI), è garantita dal Dirigente Responsabile della Struttura 
Sanitaria individuata come Insediamento Produttivo/Insediamento Produttivo di 
Riferimento. 
 
Il corretto conferimento dai rifiuti sanitari prodotti dagli Ambulatori Decentrati/ Strutture 
Afferenti ad Insediamento Produttivo di Riferimento, verso il Deposito Temporaneo di 
Riferimento, avviene sotto la responsabilità dei Direttori/Responsabili di 
Macroarticolazione Territoriale e dei singoli Dirigenti/Responsabili di Struttura Decentrata. 
 
Il Responsabile di Insediamento Produttivo/Insediamento Produttivo di Riferimento, nel 
caso di produzione di nuovi rifiuti, e comunque prima, del conferimento al Deposito 
Temporaneo, si attiva presso il Servizio Gestione Rifiuti Sanitari, per l’esecuzione 
preventiva di specifiche analisi di laboratorio chimiche/merceologiche al fine di pervenire 
alla corretta classificazione del rifiuto. 
 
La gestione amministrativa derivante dall’obbligo di tenuta del registro di carico e scarico 
rifiuti, dei Formulari di Identificazione del Rifiuto e del Sistema Tracciabilità Rifiuti (SISTRI)  
e  di tutta la documentazione comprovante la corretta classificazione dei rifiuti, che tempo 
per tempo verranno prodotti e conferiti per la successiva gestione a Ditte autorizzate  o al 
Gestore del Servizio Pubblico è delegata dal Direttore Generale al Responsabile di 
Insediamento Produttivo/Insediamento Produttivo di Riferimento. 
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Le funzioni di verifica e controllo delle suddette attività, in relazione alle specifiche 
responsabilità che la legge assegna al produttore del rifiuto, sono esercitate dal Direttore 
Generale attraverso il Servizio Gestione Rifiuti Sanitari - Ufficio di Staff  istituito con D.D.G. 
n. 54 del 14.02.2013, con le modalità stabilite nell’articolo seguente. 
 

ART. 8  

FUNZIONI ESPLETATE DAL SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI SANITARI 

 
Il Servizio Gestione Rifiuti Sanitari garantisce l’espletamento delle seguenti funzioni:  

a. costante adeguamento delle norme del presente regolamento alle disposizioni di 
legge; 

b. predisposizione degli atti necessari a garantire la corretta gestione dei rifiuti sanitari 
dell’ Azienda U.S.L. Umbria n. 2,  ed in particolare dell'aggiornamento degli elenchi 
relativi:  

 agli Insediamenti Produttivi, alle Strutture Sanitarie di Riferimento ed alle 
Strutture Sanitarie ad esse afferenti (Ambulatori Decentrati); 

 ai Responsabili di Insediamento Produttivo, di Struttura Sanitaria di 
Riferimento; 

 ai Preposti ai depositi temporanei / Delegati SISTRI; 

 ai Responsabili di Macroarticolazione territoriale, ai Responsabili delle 
strutture afferenti ad insediamento produttivo e rispettivi referenti territoriali; 

c. predisposizione delle procedure necessarie per il corretto conferimento dei rifiuti ed 
invio allo smaltimento; 

d. organizzazione di corsi di formazione rivolti al personale delle strutture aziendali per 
la corretta gestione dei rifiuti sanitari; 

e. gestione dei rapporti con le Ditte autorizzate alla raccolta, trasporto e smaltimento 
dei rifiuti sanitari pericolosi e non; 

f. gestione delle relazioni interne ed esterne alla Azienda; 

g. predisposizione, per conto della Direzione Aziendale, del  Modello Unico di 
Dichiarazione Ambientale (M.U.D.) sulla base dei dati forniti dai vari Insediamenti 
Produttivi/Insediamenti Produttivi di Riferimento ed alla sua  presentazione agli uffici 
della C.C.I.A. competente per territorio e fino alla completa entrata in vigore del 
nuovo sistema operativo SISTRI; 

h. verifica e controllo del rispetto delle norme regolamentari interne di gestione dei 
rifiuti sanitari, tramite la predisposizione e l’ attuazione di un programma di verifiche 
e controlli presso gli Insediamenti Produttivi/Insediamenti Produttivi di Riferimento e 
presso le strutture ad essi afferenti (Ambulatori Decentrati); 
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i. notifica  del  Regolamento sulla gestione dei rifiuti sanitari vigente tempo per tempo 
ai Responsabili di Insediamento Produttivo /Insediamento Produttivo di Riferimento 
ed eventuali altri Responsabili  tenuti a garantire l'osservanza  delle procedure  di 
gestione dei rifiuti; 

j. verifica annuale sul possesso delle prescritte autorizzazioni in capo alle Ditte 
Autorizzate alla raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti presso la AUSL Umbria  n.2. 

 
Il Servizio Gestione Rifiuti Sanitari, trasmette al Direttore Generale la relazione annuale 
sulla gestione rifiuti. 
 

ART. 9  

CONSULENZA IN MATERIA DI GESTIONE RIFIUTI SANITARI 
 
In caso di necessità, il Servizio Gestione Rifiuti Sanitari ha la facoltà di avvalersi di un 
consulente  relativamente alla caratterizzazione e classificazione dei rifiuti ai sensi della 
normativa vigente, accordi ADR, etc… 

 

ART. 10  

GRUPPO TECNICO RIFIUTI 
 
Il Gruppo Tecnico Rifiuti si riunisce almeno una volta all'anno per analizzare e verificare i 
risultati della gestione rifiuti; formula inoltre proposte alla Direzione Aziendale per il 
miglioramento delle procedure operative e l'introduzione di nuove tecniche di gestione 
rifiuti sanitari. 
Fanno  parte del Gruppo Tecnico Rifiuti: 

 il Responsabile Servizio Gestione Rifiuti Sanitari; 

 il Responsabile del Servizio Prevenzione Protezione Aziendale; 

 i Responsabili di Presidio Ospedaliero; 

 i Responsabili di Distretto; 

 il Direttore del Dipartimento di Prevenzione. 
 

ART. 11  

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI  DELL'  AZIENDA U.S.L. UMBRIA N. 2 

 
Nell'allegato A al presente regolamento sono elencate  le strutture sanitarie individuate 
come Insediamento Produttivo/Insediamento Produttivo di Riferimento della Azienda USL 
Umbria  n. 2 - Area Sud  (Stato attuale) e nell’allegato B l’elenco delle Strutture Sanitarie 
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individuate come Insediamento Produttivo di Riferimento (Stato di progetto) in base alla 
riorganizzazione prevista dalla Direzione Aziendale. 
Nell'allegato C sono  elencate le strutture sanitarie individuate come Insediamento 
Produttivo di Riferimento  della Azienda USL Umbria n. 2  - Area Nord. 
Nei suddetti elenchi sono inoltre individuate le Strutture Sanitarie /Insediamenti Produttivi 
che sono di riferimento per gli Ambulatori Decentrati. 
 

ART. 12  

COMPITI DEL RESPONSABILE  DI  INSEDIAMENTO 
PRODUTTIVO/INSEDIAMENTO PRODUTTIVO DI RIFERIMENTO 

 
I Responsabili di Insediamento Produttivo/Insediamento Produttivo di Riferimento  sono 
delegati dal Direttore Generale  alla  gestione dei rifiuti prodotti e raccolti nella  struttura di 
loro competenza  ed in particolare  garantiscono il costante e corretto svolgimento  delle 
seguenti funzioni: 

a. individuano nella struttura di loro competenza  locali o aree attrezzate idonee da 
utilizzare come Deposito Temporaneo Rifiuti; 

b. provvedono alla classificazione (cod. C.E.R., caratteristiche di pericolosità, ADR, 
etc…) di ciascuna tipologia di rifiuto sanitario prodotto che si prevede di produrre; 

c. stabiliscono i punti in cui collocare i contenitori per la raccolta dei  rifiuti, tenendo 
presente in particolare, la distanza dal luogo di effettiva produzione del rifiuto anche 
al fine di impedire utilizzi impropri da parte del pubblico e degli operatori; 

d. provvedono alla compilazione del registro di carico/scarico, dei formulari di 
identificazione rifiuto, del Sistema Tracciabilità Rifiuti (SISTRI) e della 
documentazione relativa alla movimentazione dei rifiuti dagli Ambulatori Decentrati  
alle Strutture Sanitarie di Riferimento; 

e. vigilano sulla corretta tenuta della documentazione relativa all’Insediamento 
Produttiv/Insediamento Produttivo di Riferimento (registro di carico/scarico rifiuti, 
formulari di identificazione rifiuto e SISTRI); 

f. definiscono le corrette procedure, sulla base delle indicazioni aziendali delegate al 
Responsabile del Servizio Gestione Rifiuti Sanitari, sia per il trasferimento presso il 
luogo destinato al deposito temporaneo che per la manipolazione dei contenitori dei 
rifiuti sanitari prodotti; 

g. provvedono alla corretta informazione del personale operante presso 
l’Insediamento Produttivo/Insediamento Produttivo di Riferimento in merito alle 
modalità di movimentazione verso il deposito temporaneo; 

h. vigilano affinché le operazioni di trasferimento presso il luogo adibito a deposito 
temporaneo e quelle di conduzione dello stesso deposito avvengano nel rispetto 
delle norme di sicurezza ed igiene sul lavoro; 
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i. si coordinano con i Responsabili di Macroarticolazione Territoriale ed  i 
Responsabili delle Strutture Afferenti (Ambulatori Decentrati) al fine di garantire, 
tramite congrua attività di vigilanza,  il corretto conferimento dei rifiuti al Deposito 
Temporaneo; 

j. trasmettono al Responsabile Servizio Gestione Rifiuti Sanitari e sono responsabili, 
dei dati necessari  per la comunicazione annuale (M.U.D.) alla C.C.I.A., dei 
quantitativi prodotti e di quelli in giacenza di ogni singola tipologia di rifiuto prodotto 
all’Interno dell’Insediamento Produttivo/Insediamento Produttivo di Riferimento. 

 

ART. 13  

COMPITI DEI RESPONSABILI  DI  MACROARTICOLAZIONE TERRITORIALE 
 
I Responsabili delle Macroarticolazioni territoriali di cui agli allegati D, E e F al presente 
regolamento rispondono di fronte al Direttore Generale dell’organizzazione  complessiva 
dei servizi, come della adeguatezza e sufficienza di mezzi ed attrezzature atti a garantire 
nel tempo la corretta separazione, detenzione, confezionamento ed allontanamento dei 
rifiuti sanitari prodotti presso le strutture presenti nel territorio e/o poste sotto la loro  
competenza fino al loro conferimento al deposito temporaneo dell’Insediamento Produttivo 
di Riferimento (nel caso di Strutture Afferenti) e/o al loro diretto conferimento alle Ditte 
Autorizzate alla raccolta, trasporto e smaltimento. 
 
Garantiscono inoltre, che ad ogni Responsabile di Insediamento Produttivo/Insediamento 
Produttivo di Riferimento e/o di Struttura Afferente (Ambulatorio Decentrato) posta 
nell'area di competenza, siano trasmesse le istruzioni necessarie sulla corretta 
separazione, preparazione, detenzione, confezionamento, e movimentazione  verso il 
deposito temporaneo dei rifiuti, così come descritto nel presente regolamento e procedura 
operativa allegata. 
 
Sono allo stesso modo, responsabili rispetto del corretto smaltimento dei rifiuti sanitari 
assimilati agli urbani presso tutte le Strutture e/o articolazioni organizzative di competenza. 
 

ART. 14  

COMPITI DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO E/O DI  STRUTTURE AFFERENTI  

 
Tutti i Responsabili di Servizio e/o di Strutture Afferenti ad Insediamento Produttivo 
(Ambulatori Decentrati) sono tenuti ad osservare le norme del presente regolamento e 
procedure ad esso collegate, in particolare garantiscono: 

 istruzioni a tutto il personale interessato in merito alla corretta classificazione, 
separazione e confezionamento dei rifiuti sanitari secondo le procedure aziendali; 
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 le corrette modalità di movimentazione e di collocazione dei contenitori presso il 
deposito temporaneo rifiuti in accordo con il Responsabile di Insediamento  
Produttivo di Riferimento; 

 la comunicazione  al Responsabile dell'Insediamento Produttivo di Riferimento della 
quantità e tipologia dei rifiuti da conferire al deposito temporaneo  attraverso la 
predisposizione della documentazione prevista; 

 il rispetto da parte di tutti gli operatori coinvolti delle procedure aziendali, con 
particolare attenzione ai tempi di consegna dei rifiuti speciali da movimentare  ed 
alla documentazione che li accompagna (scheda movimentazione rifiuti). 

 

ART. 15   

DEPOSITO TEMPORANEO 
 

In ciascuna Struttura Sanitaria  indicata negli allegati A, B  e C sono individuati, a cura del 
Responsabile dell'Insediamento Produttivo/Insediamento Produttivo di Riferimento, locali o 
aree attrezzate idonee da utilizzare come deposito temporaneo, ferme restando le 
condizioni previste dall’art. 183 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., dall’art. 8 del D.P.R. n. 
254/2003 e  dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
 
L’art. 183 del D. Lgs. n, 152/2006 e s.m.i. definisce il “deposito temporaneo” come il   
raggruppamento   dei   rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel luogo in cui  gli  stessi  
sono prodotti. 
I locali  e/o  aree  e  le  modalità di  deposito temporaneo dei rifiuti individuati all’interno del 
Presidio/Struttura Sanitaria, debbono corrispondere alla seguenti caratteristiche e criteri: 
 
Deposito temporaneo rifiuti sanitari pericolosi  a rischio infettivo 
 
L’ art. 8 del D.P.R. n. 254/2003 stabilisce che: 

 il deposito temporaneo di rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo deve essere 
effettuato in condizioni tali da non causare alterazioni che comportino rischi per la 
salute e può avere una durata massima di cinque giorni dal momento della chiusura 
del contenitore. Nel rispetto dei requisiti di igiene e sicurezza e sotto la 
responsabilità del produttore, tale termine è esteso a trenta giorni per quantitativi 
inferiori a 200 litri. La registrazione di cui all'art. 12, comma 1 del decreto legislativo 
5 febbraio 1997, n. 22, deve avvenire entro cinque giorni; 

 le operazioni di deposito preliminare, raccolta e trasporto dei rifiuti sanitari 
pericolosi a rischio infettivo restano sottoposte al regime generale dei rifiuti 
pericolosi; 

 per i rifiuti pericolosi a rischio infettivo destinati agli impianti di incenerimento 
l'intera fase di trasporto deve essere effettuata nel più breve tempo tecnicamente 
possibile; 

 il deposito preliminare dei medesimi non deve, di norma, superare i cinque giorni.  
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Sono realizzati in condizioni tali da non causare alterazioni che comportino rischi per la 
salute (la chiusura ermetica del contenitore, il deposito in area fresca e ventilata, il 
conferimento entro 5 giorni dalla data di chiusura del contenitore, il controllo dell’integrità 
dei contenitori rigidi esterni vuoti prima di consegnarli ai Reparti/Servizi, garantiscono in 
genere da tale evenienza). Nel caso di comparsa di cattivi odori o perdita di liquidi 
l’operatore che effettua il deposito avverte il Responsabile di Insediamento 
Produttivo/Insediamento Produttivo di Riferimento che provvede ad attivare la pulizia del 
locale. 
 
I contenitori devono essere immagazzinati in posizione verticale, non vanno mai capovolti 
o impilati in modo improprio (impilare al massimo tre contenitori da 60 litri) e depositati in 
modo da avere sufficiente spazio per il passaggio. 
 
Il contenitore chiuso può essere detenuto, nel caso di rifiuti sanitari pericolosi a rischio 
infettivo,  per un massimo di 5 giorni dal momento della chiusura dello stesso (tale termine 
è esteso a trenta giorni per quantitativi inferiori a 200 litri); la data di chiusura è riportata 
sul coperchio con pennarello indelebile. 
 
Nel locale deposito, ove per ragioni di spazio, debba confluire un rifiuto sanitario 
pericoloso di diverso codice C.E.R., va chiaramente delimitata l’area ad esso destinata 
(apposizione segnaletica orizzontale e verticale). 
 
I locali interessati dal deposito temporaneo dei rifiuti sono adeguatamente segnalati (R su 
fondo giallo + simbolo del rischio biologico), con accesso riservato ai soli operatori, puliti e 
periodicamente disinfettati e disinfestati. 
 
All’interno del locale sono affisse norme per l’intervento di emergenza. 
 
Sono adeguatamente illuminati e areati; posti lontano da fonti di calore o da fiamme libere 
ed hanno pavimenti e pareti facilmente lavabili. 
 
Deposito temporaneo rifiuti sanitari pericolosi non a rischio infettivo 
 
L’ art 183 del D. Lgs. 152/2006 stabilisce che: 

 i rifiuti contenenti gli inquinanti organici persistenti  di cui al regolamento (CE) 
850/2004, e successive modificazioni,  devono essere depositati nel rispetto delle 
norme tecniche che  regolano  lo stoccaggio e l'imballaggio dei rifiuti contenenti 
sostanze pericolose e gestiti conformemente al suddetto regolamento;  

 i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle  operazioni di recupero o di 
smaltimento secondo  una  delle  seguenti  modalità alternative, a scelta del 
produttore dei rifiuti: con  cadenza  almeno trimestrale, indipendentemente dalle 
quantità in deposito; quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga 
complessivamente  i  30 metri cubi di cui al massimo 10 metri cubi di rifiuti 
pericolosi.  In ogni caso,  allorché il  quantitativo  di  rifiuti  non  superi  il predetto 
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limite all'anno,  il  deposito  temporaneo  non  può  avere durata superiore ad un 
anno;  

 il  "deposito  temporaneo"  deve  essere   effettuato   per categorie omogenee di 
rifiuti e nel  rispetto  delle  relative  norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, 
nel rispetto delle norme che disciplinano  il  deposito  delle  sostanze  pericolose  in  
essi contenute;  

 devono  essere  rispettate  le   norme   che   disciplinano l'imballaggio e 
l'etichettatura delle sostanze pericolose;  

 
Il locale/area predisposto per il Deposito Temporaneo di rifiuti pericolosi di tipo chimico 
deve essere arieggiato; avere bacini di contenimento e coperture idonee; rispettare le 
norme di prevenzione incendi, pulito e segnalato ed  accessibile al solo personale 
autorizzato. 
 
Preferibilmente deve essere ubicato in locali o aree esterne e comunque all’interno del 
perimetro aziendale e protetti da agenti atmosferici. 
 
I contenitori devono essere separati da quelli contenenti prodotti con essi incompatibili. 
 
I rifiuti chimici devono essere conservati lontano da fonti di calore, irraggiamento solare e 
quadri elettrici e devono essere chiusi ermeticamente. 
 
Il deposito deve essere realizzato mantenendo la separazione dei rifiuti per tipologie 
omogenee evitando la miscelazione di diverse categorie pericolose, ovvero, di rifiuti non 
pericolosi; le aree agli stessi dedicate devono essere opportunamente contrassegnate con 
etichette o targhe riportanti il codice C.E.R. e la denominazione di comune identificazione. 
 
I contenitori mobili/taniche di rifiuti liquidi sono detenuti in apposita  vasca di 
contenimento/emergenza. 
 
I locali adibiti a deposito temporaneo di rifiuti pericolosi a rischio chimico devono essere 
adeguatamente contrassegnati; sono apposte tabelle che segnalano le norme di 
comportamento del personale addetto. 
 
Le aree esterne eventualmente attrezzate per il deposito temporaneo di rifiuti pericolosi 
liquidi a rischio chimico devono essere impermeabilizzate e realizzate in modo tale da 
garantire la salvaguardia delle acque di falda e da facilitare la ripresa di possibili 
sversamenti. 
 
Nei laboratori i rifiuti etichettati con il simbolo di pericolo tossico o molto tossico vanno 
tenuti solo per il tempo minimo necessario. 
 
I contenitori fissi di raccolta di rifiuti liquidi debbono essere dotati di sistemi di rilevazione 
dei quantitativi immessi settimanalmente e di rilevazione automatica (acustica e visiva) del 
troppo pieno. 
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Debbono essere installati in ulteriore vasca di contenimento/emergenza, debbono essere 
dotati di opportuni raccordi per consentirne il facile e sicuro svuotamento, le tubazioni di 
raccordo tra punto di produzione e cisterne di raccolta/deposito temporaneo debbono 
essere chiaramente individuate. 
 
Deposito temporaneo rifiuti sanitari non pericolosi 
 
Devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di smaltimento con cadenza almeno 
trimestrale indipendentemente dalle quantità in deposito, ovvero, in alternativa, quando il 
quantitativo dei rifiuti non pericolosi in deposito raggiunge i 20 metri cubi. 
 
Il termine di durata del deposito temporaneo è di un anno se il quantitativo di rifiuti in 
deposito non supera i 20 metri cubi all’anno. 
 
Il Responsabile dell’Insediamento Produttivo/Insediamento Produttivo di Riferimento, vigila 
sul mantenimento delle suddette caratteristiche strutturali ed organizzative ed assume i 
provvedimenti di competenza segnalando eventuali problematiche alla Direzione 
Aziendale ed al Servizio Gestione Rifiuti Sanitari. 
 

ART. 16  

COMPITI DEL PREPOSTO AL DEPOSITO TEMPORANEO 
 
I Responsabili di Insediamento Produttivo/Insediamento Produttivo di Riferimento al fine 
dell’assolvimento delle funzioni loro assegnate, possono individuare tra il personale 
dipendente, con atto formale,  uno o più Preposti al deposito temporaneo dei rifiuti; in tal 
caso ne comunicano il/i nominativo/i al Responsabile Servizio Gestione Rifiuti Sanitari. 
 
I Preposti ed i Delegati SISTRI devono essere necessariamente individuati all’interno del 
personale assegnato alle Direzioni Mediche di Presidio/Servizi Territoriali. 
 
I compiti del Preposto sono quelli  di controllo sulla corretta gestione del deposito 
temporaneo ed in particolare delle fasi di  conferimento dei rifiuti : 
a) fase di ingresso al deposito temporaneo dei colli provenienti dai Reparti o da Strutture 
Sanitarie Afferenti (Ambulatori Decentrati); 
b) fase di uscita dal deposito temporaneo dei colli conferiti alle Ditte Autorizzate alla 
raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti. 
 
Il Preposto verifica e controlla il peso e la qualità del flusso dei colli nel Deposito 
Temporaneo e  segnala al Responsabile di Insediamento Produttivo/Insediamento 
Produttivo di Riferimento eventuali non conformità rispetto alle procedure aziendali  e alle 
disposizioni specifiche della Struttura Sanitaria. 
 
Sarà cura del Delegato SISTRI provvedere agli adempimenti previsti dal Decreto 18 
Febbraio 2011, n. 52. 
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Le figure del Preposto e del Delegato SISTRI possono coincidere. 
 

ART. 17  

PRODUZIONE  OCCASIONALE  DI RIFIUTI E/O PRODUZIONE DI NUOVI 
RIFIUTI 

 

Chiunque in qualsiasi attività o Struttura Aziendale (Resp. di Servizio/Reparto o 
Ambulatorio Decentrato), si appresti a produrre rifiuti non assimilabili agli urbani è tenuto a 
darne comunicazione  preventiva al Responsabile di Insediamento 
Produttivo/Insediamento Produttivo di Riferimento, al Responsabile di Macroarticolazione 
Territoriale ed al Responsabile Gestione Rifiuti Sanitari al fine di provvedere con i tempi e 
le modalità previste dalla legislazione vigente alla corretta raccolta, trasporto e 
smaltimento degli stessi. 
Inoltre, i Dirigenti responsabili di Strutture Tecniche - Amministrative e di supporto (es: 
Magazzino Economale), che dovessero occasionalmente conferire direttamente  rifiuti 
speciali non pericolosi  a Ditte Autorizzate, sono tenuti alla corretta conservazione dei 
formulari di identificazione del rifiuto.  
 

ART. 18  

DOCUMENTAZIONE PER LA GESTIONE DELL’INSEDIAMENTO 
PRODUTTIVO/INSEDIAMENTO PRODUTTIVO DI RIFERIMENTO 

 
Presso ogni Insediamento Produttivo/Insediamento Produttivo di Riferimento, a seconda 
delle tipologie dei rifiuti prodotti, devono essere predisposti e conservati, per un periodo di 
almeno  cinque anni, i seguenti documenti: 
 

 Registro di carico e scarico (art. 190 D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.): ha la funzione di 
documentare la quantità dei rifiuti prodotti e conferiti al trasportatore autorizzato per 
lo smaltimento  negli impianti autorizzati. Il registro di carico e scarico per essere 
valido deve essere vidimato  e numerato dalla Camera di Commercio competente 
per territorio (D. Lgs. 4/2008), inoltre deve contenere annotazioni relative alla 
movimentazione dei rifiuti con numerazione progressiva. 

Le operazioni di deposito temporaneo, raccolta, trasporto dei rifiuti sanitari a rischio 
infettivo restano sottoposte alla legislazione specifica (D.P.R. n. 254/2004), per cui 
la registrazione da parte dei produttori di rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo 
deve avvenire entro 5 giorni lavorativi dalla produzione del rifiuto (chiusura del 
contenitore) e dallo scarico del medesimo (conferimento a ditta autorizzata).  Ai 
sensi dell’art. 190 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la compilazione del registro di 
carico/scarico per i rifiuti pericolosi non a rischio infettivo (rischio chimico) va 
effettuata entro da 10 giorni dalla produzione del rifiuto (immissione nell’idoneo 
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contenitore di raccolta) e dallo scarico del medesimo (conferimento a ditta 
autorizzata). 

Per le registrazioni deve essere impiegato un mezzo indelebile; le eventuali 
correzioni effettuate senza alcuna abrasione e senza l’uso di sostanze coprenti, 
dovranno essere controfirmate. 

 

 Formulario di identificazione rifiuto (art. 193 D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.): deve 
accompagnare il rifiuto durante il trasporto ed il conferimento all’impianto di 
smaltimento finale. I formulari vidimati come il registro devono essere  costituiti da 4 
fogli prenumerati e a ricalco; sono sottoscritti a verifica della corretta  compilazione 
al momento del prelievo in tutte le loro parti. La prima copia deve essere trattenuta 
dal Responsabile dell’Insediamento Produttivo, le restanti devono essere  
consegnate al trasportatore che avrà cura di far recapitare, all’avvenuto 
smaltimento, la quarta ed ultima copia da conservare unitamente alla prima ed al 
registro di carico e scarico. 

 

 Sistema Tracciabilità Rifiuti (Decreto n. 52/2011 e s.m.i.): in regime di SISTRI, 
tale documentazione cartacea è sostituita da registro cronologico e dalle schede di 
movimentazione del SISTRI, e sono resi disponibili all’autorità di controllo in 
qualsiasi momento ne faccia richiesta e sono conservati in formato elettronico da 
parte del soggetto obbligato. 

 
Dal 3 Marzo 2014 il Sistema Tracciabilità Rifiuti (SISTRI) è diventato operativo per cui, 
vige l’obbligo di registrazione di carico/scarico sul sistema stesso. 
Viene prorogato al: 

 31.12.2014 il doppio binario (obbligo di registrazione sul sistema operativo 
informatizzato e sul registro di carico – scarico rifiuti cartaceo); 

 01.01.2015: il sistema sanzionatorio sul SISTRI. 
 
Oltre ai documenti suddetti dovranno essere conservate, sempre a cura del Responsabile 
di Insediamento Produttivo/Insediamento Produttivo di Riferimento: 

1) copie delle schede tecniche/analisi di laboratorio contenenti le informazioni che 
hanno determinato la classificazione e codificazione del rifiuto; 

2) copie delle schede movimentazione interna rifiuti sanitari per un periodo di almeno 
cinque anni. 

 

ART. 19  

MODALITA’ DI DEPOSITO TEMPORANEO E CONFERIMENTO  

RIFIUTI SANITARI 
 
Fatto salvo quanto già stabilito e previsto dal D.P.R. n. 254/2003, D. Lgs. n. 152/2006 e 
s.m.i.  e dal presente Regolamento, per ulteriore descrizione delle modalità di produzione, 
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imballaggio, movimentazione interna, collocazione nel deposito temporaneo, conferimento 
alla/e Ditta/e Autorizzata/e si rimanda alla Procedura Operativa allegata. 
 
I rifiuti sanitari prodotti nell’Azienda U.S.L. Umbria n. 2, esclusi quelli assimilati agli  urbani,  
sono conferiti a ditte aggiudicatarie del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento 
individuata secondo criteri di economicità, efficienza e qualità del servizio offerto (Ditte 
Autorizzate) o Ditte  delegate al pubblico servizio per la raccolta dei rifiuti urbani previa 
sottoscrizione di apposita convenzione. 
 

ART. 20  

RIFIUTI DERIVANTI DA LAVORI, SERVIZI E FORNITURE AFFIDATE A TERZI 
 

Nell'affidamento a terzi di lavori, di servizi e nell'attivazione di nuove  forniture che 
comportano la variazione qualitativa e quantitativa della produzione di rifiuti, la struttura 
committente, sentito preventivamente il Responsabile Gestione  Rifiuti Sanitari, definisce 
opportune clausole contrattuali in merito alla titolarità, gli oneri e le modalità di gestione dei 
rifiuti. 
 
In prima applicazione del presente Regolamento, viene trasmesso al Responsabile 
Gestione Rifiuti Sanitari l’elenco dei lavori appaltati che si svolgono all’interno delle 
Strutture Sanitarie dell’ Azienda USL Umbria n. 2 con l’indicazione del soggetto, che in 
base al contratto, ha l’obbligo di provvedere allo smaltimento dei rifiuti sanitari prodotti. 
 
La gestione dei rifiuti derivanti dagli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
sugli impianti tecnologici e sulle Strutture dell’Azienda U.S.L. Umbria n. 2, sono di norma 
di competenza della Ditta incaricata della conduzione e gestione degli impianti medesimi, 
nonché dell'esecuzione degli interventi. 
 
Il Referente Aziendale  dei lavori e/o servizi affidati a terzi  dovrà comunque accertarsi 
della corretta gestione dei rifiuti da parte della Ditta Appaltatrice facendosi consegnare 
fotocopia del formulario di identificazione rifiuto attestante l'avvenuto smaltimento. 
 

ART. 21  

DIVIETI 
 

In attuazione delle disposizioni di legge in materia di rifiuti sanitari, si ribadisce  in 
particolare il divieto per chiunque operi o sia presente nelle sedi della Azienda USL  n. 2, 
di: 

 depositare i rifiuti sanitari infetti e/o pericolosi  al di fuori dei contenitori  
specificamente individuati, abbandonandoli nei reparti, ambulatori etc.; 

 avviare a raccolta differenziata urbana, contenitori di vetro o materiale cartaceo 
contaminati da sostanze chimiche e/o liquidi biologici; 
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 miscelare  rifiuti solidi urbani  insieme ai rifiuti sanitari pericolosi e non pericolosi; 

 produrre, depositare  ed avviare allo smaltimento finale rifiuti in violazione  
specifiche norme del presente regolamento e della legislazione  vigente. 

 

ART. 22  

VERIFICHE E CONTROLLI INTERNI 

 

Il Servizio Gestione Rifiuti Sanitari organizza e gestisce una costante e diffusa attività di 
verifica e controllo su tutti gli Insediamenti Produttivi/Insediamenti Produttivi di Riferimento 
e sulle Strutture Afferenti ad Insediamento Produttivo (Ambulatori Decentrati). 
A tal fine, si avvale del personale Tecnico assegnato al Servizio stesso. 
Il personale del Servizio Gestione Rifiuti Sanitari accede liberamente e senza preavviso in 
qualsiasi Struttura Sanitaria  sottoposta a verifica e controllo. 
 

ART. 23  

COMPITI DEL SERVIZIO IN OCCASIONE DI VERIFICHE ISPETTIVE DA PARTE 
DI ORGANI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 
Al fine di evitare ritardi ed omissioni nella comunicazione, l’accesso degli Organi di 
Controllo (NAS, NOE, Corpo Forestale dello Stato, etc..), deve essere prontamente 
comunicato al Responsabile Insediamento Produttivo/Insediamento Produttivo di 
Riferimento ed al Responsabile Aziendale Servizio Gestione Rifiuti Sanitari. 
 

ART. 24  

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
 
Tutti i dipendenti della Azienda U.S.L. Umbria n. 2 e gli altri soggetti comunque operanti 
all’interno delle Strutture Sanitarie sono tenuti al rispetto di quanto contenuto nel presente 
Regolamento oltre ad osservare ogni altra disposizione normativa regionale o nazionale in 
materia. 
 
All’accertamento delle violazioni del presente regolamento conseguirà l’irrogazione delle 
sanzioni disciplinari previste dalle vigenti disposizioni di legge e regolamenti. 
 
I Responsabili di Insediamento Produttivo/Insediamento Produttivo di Riferimento ed i 
Responsabili di Macroarticolazione  Territoriale debbono garantire nei confronti di tutti i 
dipendenti della Azienda USL Umbria n. 2 e del personale comunque operante all’interno 
delle strutture sanitarie (studenti, specializzandi, tirocinanti, convenzionati, ecc…..), la 
massima  informazione sul presente regolamento e sulle procedure adottate per la corretta 
gestione dei rifiuti sanitari. 
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ALLEGATI 
 
Sono parte integrante del presente regolamento i seguenti allegati: 

 ALLEGATO A: Elenco Insediamenti Produttivi/Insediamenti Produttivi di 
Rifierimento, Responsabili,  Azienda U.S.L. Umbria n. 2 – Area Sud (Stato Attuale); 

 ALLEGATO B: Elenco Insediamenti Produttivi di Riferimento, Responsabili,  
Azienda U.S.L. Umbria n. 2 – Area Sud (Stato di Progetto) 

 ALLEGATO C: Elenco Insediamenti Produttivi/Insediamenti Produttivi di 
Riferimento, Responsabili,  Azienda U.S.L. Umbria n. 2 – Area Nord.; 

 ALLEGATO D: Responsabili di Macroarticolazione Territoriale - Area Sud (Stato 
Attuale); 

 ALLEGATO E: Responsabili di Macroarticolazione Territoriale - Area Sud (Stato di 
Progetto); 

 ALLEGATO F: Responsabili di Macroarticolazione Territoriale – Area Nord. 
 
Eventuali modifiche,  aggiornamenti o aggiunta di allegati che si rendessero necessari per 
l'efficienza, l'efficacia e l'operatività del sistema di gestione dei rifiuti sanitari, sono adottate 
con provvedimento della Direzione della Azienda USL Umbria n. 2. 
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           ALLEGATO A 

 

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI/INSEDIAMENTI PRODUTTIVI DI RIFERIMENTO 

AZIENDA U.S.L. UMBRIA N. 2 - AREA SUD (Stato Attuale) 

 

Insediamento 
Produttivo/Insediamento 
Produttivo di Riferimento 

(Strutture Sanitarie di 
Riferimento) 

Indirizzo Responsabile di 
Insediamento 

Produttivo/Insediamento 
Produttivo di Riferimento 

Insediamento 
Produttivo di 
Riferimento 

 
SI 

 
NO 

OSPEDALE ORVIETO Loc. Ciconia - Orvieto Dirigente Medico  
Ospedale  Orvieto 
Dr. Ermete Gallo 

   

OSPEDALE NARNI Via Cappuccini - Narni Dirigente Medico  
Ospedale Narni 
Dr. Leonardo Sergio Guido 

   

OSPEDALE AMELIA Via dell'Ospedale - 
Amelia 

Dirigente Medico  
Ospedale Amelia 
Dr. Leonardo Sergio Guido 

 

  

 

CASA DI RECLUSIONE  Via Roma, 1 - Orvieto Direttore Sanitario  
Casa di Reclusione 
Dr. Giampaolo Piunno   

   

CASA CIRCONDARIALE Via delle Campore, 32 
- Terni 

Direttore Sanitario  
Casa Circondariale 
Dr. Antonio Marozzo 

   

U.O. ASSISTENZA 
GERIATRICA  

Strada Le Grazie, 6 - 
Terni 

Responsabile U.O. Assistenza 
Geriatrica Residenziale 
Dr. Alessandro Chiaranti 

   

U.O. RIABILITAZIONE  
“DOMUS GRATIAE” 

Via Ippocrate, 164 – 
Terni 

Responsabile  
U.O. Riabilitazione Terr.le 
Dr. Massimo De Marchi 

 

  

 
 
 

U.O. CONSULTORIO 
TERNI 

Via Montegrappa, 49/A 
– Terni 

Responsabile U.O. Consultorio 
Distretto Terni 
Dr.ssa Loredana Modesti 

   

U.O. CONSULTORIO 
AMELIA 

Via delle 
Rimembranze, 85 – 
Amelia 

Responsabile U.O. Consultorio 
Distretto Narni/Amelia 
Dr.ssa Rita Squarcetti 

   

U.O. CONSULTORIO 
ORVIETO 

Corso Cavour, 157 – 
Orvieto 

Responsabile U.O. Consultorio 
Distretto Orvieto 
Dr.ssa Teresa Manuela Urbani 

   

PES TACITO – 
INTERAMNA 

Via A. Floriano, 5 – 
Terni 

Responsabile CDS n. 1 – 
Distretto Terni 
Dr.ssa Antonella Grimani 
 

  

  
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PES ARRONE – 
VALNERINA 

Viale Matteotti, 58 – 
Arrone 

Responsabile CDS n. 1 – 
Distretto Terni 
Dr.ssa Antonella Grimani 

   

PES FERRIERA -
CERVINO 

Via Papa Giovanni 
XXIII, 25/B – Terni 

Responsabile CDS n. 2 – 
Distretto Terni 
Dr. Alberto Virgolino 

   

PES VELINO Via Montesi, 65 - 
Marmore 

Responsabile CDS n. 2 – 
Distretto Terni 
Dr. Alberto Virgolino 

   

PES PIEDILUCO Via IV Novembre, 41- 
Piedi luco 

Responsabile CDS n. 2 – 
Distretto Terni 
Dr. Alberto Virgolino 

   

PES STRONCONE Via S. Francesco, 16 – 
Stroncone 

Responsabile CDS n. 2 – 
Distretto Terni 
Dr. Alberto Virgolino 

   

PES COLLELUNA Via del Modiolo, 4 – 
Terni 

Responsabile CDS n. 3 – 
Distretto Terni 
Dr.ssa Rosalba Armati 

   

PES SANGEMINI Via delle Mura, 2 - 
Sangemini 

Responsabile CDS n. 3 – 
Distretto Terni 
Dr.ssa Rosalba Armati 

   

PES ACQUASPARTA Via Roma, 1 – 
Acquasparta 

Responsabile CDS n. 3 – 
Distretto Terni 
Dr.ssa Rosalba Armati 

   

PES AMELIA Via I° Maggio, 21 . 
Amelia 

Responsabile CDS n. 1 – 
Distretto Narni/Amelia 
Dr.ssa Cipriana Albini 

   

PES GIOVE Via Piave, 11- Giove Responsabile CDS n. 1 – 
Distretto Narni/Amelia 
Dr.ssa Cipriana Albini 

   

PES ALVIANO Via Regina Margherita, 
2 - Alviano 

Responsabile CDS n. 1 – 
Distretto n. 2 
Dr.ssa Cipriana Albini 

   

PES MONTECASTRILLI Via G. Verdi, 2 – 
Montecastrilli 

Responsabile CDS n. 1 – 
Distretto Narni/Amelia 
Dr.ssa Cipriana Albini 

   

PES NARNI SCALO Via  Tuderte, 12 – 
Narni Scalo 

Responsabile CDS n. 2 – 
Distretto Narni/Amelia 
Dr. Nicola Proto 

   

PES NERA MONTORO 
(chiuso per ristrutturazione dal 
03.06.2014) 

Via del Poggio, 8/10 – 
Nera Montoro 

Responsabile CDS n. 2 – 
Distretto Narni/Amelia 
Dr. Nicola Proto 
 

   

PES OTRICOLI Via Roma, 74 – 
Otricoli 

Responsabile CDS n. 2 – 
Distretto Narni/Amelia 
Dr. Nicola Proto 

   
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PES CALVI 
DELL’UMBRIA 

Via del Municipio, 14 – 
Calvi dell’Umbria 

Responsabile CDS n. 2 – 
Distretto Narni/Amelia 
Dr. Nicola Proto 

   

PES ORVIETO CENTRO Via Postierla, 38 – 
Orvieto 

Responsabile CDS n. 1 – 
Distretto Orvieto 
Dr. Giovannino Marchino 

   

PES ORVIETO SCALO Piazza Monterosa, 6 – 
Orvieto Scalo 

Responsabile CDS n. 1 – 
Distretto Orvieto 
Dr. Giovannino Marchino 

   

PES MONTERUBIAGLIO Via D. Alighieri - 
Monterubiaglio 

Responsabile CDS n. 1 – 
Distretto Orvieto 
Dr. Giovannino Marchino 

   

PES CIVITELLA DEL 
LAGO 

Via A. Bugnini – 
Civitella del Lago 

Responsabile CDS n. 1 – 
Distretto Orvieto 
Dr. Giovannino Marchino 

   

PES FABRO SCALO Via Gramsci, 22 – 
Fabro Scalo 

Responsabile CDS n. 2 – 
Distretto Orvieto 
Dr. Franco Rizzo 

   

POLIAMBULATORIO  Viale D. Bramante, 37 
– Terni 

Responsabile Distretto Terni 
Dr. Stefano Federici 

   

SER.T - NARNI SCALO Via Tuderte, 72 – 
Narni Scalo 

Responsabile  
U.O. Tossicodipendenze  
Distretto Narni/Amelia 
Dr. Maurizio Santirocchi 

   

SER.T - ORVIETO Via Cardinal Cerretti, 
11 – Orvieto 

Responsabile 
U.O. Tossicodipendenze  
Distretto Orvieto 
Dr. Massimo Marchino 

   

U.O. VETERINARIA 
SANITA’ ANIMALE 
AREA A  - TERNI 

Via G. B. Vico, 1 Terni Responsabile U.O. Veterinaria 
Sanità Animale  - Area A 
Distretto Terni 
Dott. Roberto Giannelli 

  

  

U.O. VETERINARIA 
SANITA’ ANIMALE 
AREA A  - ORVIETO 

Via dei Tessitori – 
Orvieto 

Responsabile U.O. Veterinaria 
Sanità Animale  - Area A 
Distretto Orvieto 
Dott. Roberto Giannelli 

  

  

U.O. IGIENE DEGLI 
ALIMENTI DI ORIGINE 
ANIMALE – AREA  B 
ORVIETO 
 

Strada S. Martino, 120 
– Terni 

Responsabile U.O. Igiene degli 
Alimenti di Origine Animale – 
Area B Distretto Terni 
Dott. Danilo Serva 

  

  

U.O. IGIENE DEGLI 
ALIMENTI DI ORIGINE 
ANIMALE – AREA  B 
ORVIETO 
 

Via dei Tessitori  – 
Orvieto 

Responsabile U.O. Igiene degli 
Alimenti di Origine Animale – 
Area B Distretto Orvieto 
Dott. Danilo Serva 

  

  
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U.O. SPDC Via T. Di Joannuccio – 
Terni 

Responsabile  
U.O. SPDC - Distretto Terni 
Dr. Angelo Trequattrini 

   

 

           ALLEGATO B 

 

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI DI RIFERIMENTO 

AZIENDA U.S.L. UMBRIA N. 2 – AREA SUD (Stato di Progetto) 

 

Insediamento 
Produttivo di 
Riferimento 

(Strutture Sanitarie di 
Riferimento) 

Indirizzo Responsabile di Insediamento 
Produttivo di Riferimento 

Insediamento 
Produttivo di 
Riferimento 

 
SI 

 
NO 

OSPEDALE ORVIETO Loc. Ciconia – Orvieto Dirigente Medico  
Ospedale Orvieto 
Dr. Ermete Gallo 

   

OSPEDALE NARNI Via dei Cappuccini 
Nuovi, 3 – Narni 

Dirigente Medico  
Ospedale Narni/Amelia 
Dr. Segio L. Guido 

   

OSPEDALE AMELIA Via dell’Ospedale, 20 
Amelia 

Dirigente Medico  
Ospedale Narni/Amelia 
Dr. Segio L. Guido 

   

U.O. ASSISTENZA 
GERIATRICA 
RESIDENZIALE  
“LE GRAZIE”  

Strada le Grazie, 6  
Terni 

Responsabile  
U.O. Ass. Geriatrica Terni 
Dr. Alessandro Chiaranti 

   

POLIAMBULATORIO 
VIALE D. BRAMANTE 
TERNI 

Viale D. Bramante, 37  
Terni 

Responsabile  
Distretto Terni 
Dr. Stefano Federici 

   
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           ALLEGATO C 

 

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI/INSEDIAMENTI PRODUTTIVI DI RIFERIMENTO 

AZIENDA U.S.L. UMBRIA N. 2 - AREA NORD 

 

Insediamento 
Produttivo/Insediamen

to Produttivo di 
Riferimento  

(Struttura Sanitaria di 
Riferimento) 

Indirizzo Responsabile di Insediamento 
Produttivo/Insediamento 
Produttivo di Riferimento 

Insediamento 
Produttivo di 
Riferimento 

 
SI 

 
NO 

OSPEDALE FOLIGNO Via Arcamone Dirigente Medico   
Ospedale  Foligno 
Dr. Franco Santocchia 

   

OSPEDALE 
SPOLETO 

Via Loreto Dirigente Medico  
Ospedale Spoleto 
Dr. Luca Sapori 

   

OSPEDALE NORCIA Via dell'Ospedale Dirigente Medico   
Ospedale  Cascia/Norcia 
Dr.Franco Lanzi 

   

OSPEDALE CASCIA Via Giovanni XXIII Dirigente Medico  
Ospedale Cascia/Norcia 
Dr.Franco Lanzi 

   

S.C. R.IN. TREVI P. zza Garibaldi Responsabile  
S.C. R.IN. 
Dr.ssa Elisabetta Todeschini 

   
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           ALLEGATO D 

 

RESPONSABILI MACROARTICOLAZIONI TERRITORIALI 

AZIENDA U.S.L. UMBRIA N. 2 - AREA SUD (Stato Attuale) 

 

RESPONSABILE 
MACROARTICOLA

ZIONE 
TERRITORIALE 

STRUTTURE E SERVIZI 
DEL TERRITORIO 

 

STRUTTURA 
AFFERENTI AD 
INSEDIAMENTO 
PRODUTTIVO DI 

RIFERMENTO 
 

INSEDIAMENTI 
PRODUTTIVI DI 
RIFERIMENTO 

SI NO 

DIRETTORE  
DISTRETTO  TERNI 
 
Dr. Stefano Federici 

Casa Circondariale Terni 
U.O. Assistenza Geriat. 
U.O. Riabilitazione Terr.le 
U.O. Riabilitazione Intens. 
U.O. Consultorio Terni 
Poliambulatorio - Terni 
CDS n. 1 – Terni 
CDS n. 2 – Terni 
CDS n. 3 – Terni 
U.O. SPDC - Terni 
U.O. CSM – Terni 
Hospice e Cure Palliative 
Ser.T - Terni 
U.O. 118 

 
 
 

  
 
 
 
 
 
 

  

  

  

  

  

  

  
 

  

  

  

  

  
 
 

 
 
 
U.O. Riabilitazione Terr.le 
 
 
 
 
 
 
U.O. SPDC 
U.O. Assist. Geriatrica 
U.O. SPDC 
U.O. SPDC 

DIRETTORE  
DISTRETTO  
NARNI/AMELIA 
 
Dr.ssa Anna Maria 
Giuseppina Petitti 

CDS n. 1 – Narni/Amelia 
CDS n. 2 – Narni/Amelia 
U.O. Consultorio  Narni  
U.O. Consultorio Amelia 
Ser.T – Narni Scalo 
Punto Prelievi Lugnano in 
Teverina 

 
 

  
 

 

  

  

  
 

  

 
 
CDS n. 2 – Distretto 
Narni/Amelia 
 
 
Ospedale Amelia 

DIRETTORE  
DISTRETTO  
ORVIETO 
 
Dr.ssa Teresa 
Manuela Urbani 

Casa di Reclusione Orvieto 
CDS n. 1 – Orvieto 
CSD n. 2 – Orvieto 
U.O. Consultorio - Orvieto 
U.O. CSM – Orvieto 

 
 
 
 

  

  

  

  

  
 

 

 
 
 
 
Ser.T. Orvieto 

DIPARTIMENTO DI 
PREVENZIONE 
 
 
Dott. Gugliemo 
Spernanzoni 

U.O. Veterinaria Sanità 
Animale – Area A  Terni  
 

U.O. Veterinaria Sanità 
Animale – Area A  Orvieto 
 

U.O. Igiene degli Alimenti di 

   
 

  
 

  
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Origine Animale – Area B 
Terni 
 
U.O. Igiene degli Alimenti di 
Origine Animale – Area B 
Orvieto 

 
 

  
 

 

 

           ALLEGATO E 

 

 

RESPONSABILI MACROARTICOLAZIONI TERRITORIALI 

AZIENDA U.S.L. UMBRIA n. 2 - AREA SUD (Stato di Progetto) 

 

 
RESPONSABILE 

MACROARTICOLAZIONE 
TERRITORIALE 

 
STRUTTURE E SERVIZI  

DEL TERRITORIO 
  

 
STRUTTURA 

AFFERENTI AD 
INSEDIAMENTO 
PRODUTTIVO DI 

RIFERMENTO 
 

 
INSEDIAMENTI 
PRODUTTIVI DI 
RIFERIMENTO 

SI NO 

DIRETTORE  
DISTRETTO TERNI 
 
Dr. Stefano Federici 

Casa Circondariale Terni 
PES Acqusparta 
PES Colleluna 
PES Sangemini 
U.O. Riabilitazione Intensiva 
U.O. Riabilitazione Terr.le 
U.O. Consultorio – Terni 
PES Tacito 
PES Arrone 
PES Ferriera 
PES Piediluco 
PES Marmore 
PES Stroncone 
U.O. Hospice e Cure Palliative 
U.O. SPDC 
U.O. 118 
U.O. CSM – Terni 
Ser.T. - Terni 

● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 

  
 
 
 
POLIAMBULATORIO 
VIALE BRAMANTE 
 
 
U.O. ASSISTENZA 
GERIATRICA 
RESIDENZIALE  
“LE GRAZIE” 

DIRETTORE   
DISTRETTO 
NARNI/AMELIA 
 
Dr.ssa A. Maria Petitti 

Ser.T. – Narni Scalo 
U.O. Consultorio – Amelia 
PES Narni Scalo 
PES Otricoli 
PES Nera Montoro (chiuso per 
ristrutturazione al 03.06.2014) 

● 
● 
● 
● 
● 
● 

  
 
 
OSPEDALE NARNI 
 
OSPEDALE AMELIA 
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PES Calvi dell’Umbria 
PES Amelia 
PES Montecastrilli 
PES Alviano 
PES Giove 
Punto Prelievi Lugnano in 
Teverina 

● 
● 
● 
● 
● 
● 

 

DIRETTORE   
DISTRETTO ORVIETO 
 
Dr.ssa T. Manuela Urbani 

Ser.T. Orvieto 
U.O. Consultorio – Orvieto 
Casa di Reclusione Orvieto 
PES Orvieto Centro 
PES Orvieto Scalo 
PES Monterubiaglio 
PES Civitella del Lago 
PES Fabro Scalo 
U.O. CSM – Orvieto 

● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 

  
 
 
OSPEDALE 
ORVIETO 
 

DIRETTORE  
DIPARTIMENTO DI 
PREVENZIONE 
 
Dott. Guglielmo 
Spernanzoni 

U.O. Veterin. Area A – Terni 
U.O. Veterin. Area B – Terni 
U.O. Veterin. Area A – Orvieto 
U.O. Veterin.Area B – Orvieto 

● 
● 
● 
● 
 

 POLIAMBULATORIO 
VIALE BRAMANTE 
 
OSPEDALE 
ORVIETO 
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           ALLEGATO F 

 

RESPONSABILI MACROARTICOLAZIONI TERRITORIALI 

AZIENDA U.S.L. UMBRIA n. 2 - AREA NORD 

 

 
RESPONSABILE 

MACROARTICOLAZIONE 
TERRITORIALE 

 
STRUTTURE E SERVIZI DEL 

TERRITORIO 
  

 

STRUTTURE 
AFFERENTI AD 
INSEDIAMENTO 
PRODUTTIVO 

 
INSEDIAMENTI 
PRODUTTIVI DI 
RIFERIMENTO 

SI NO 

DIRETTORE  
DISTRETTO  VALNERINA 
 
Dr. Franco Lanzi 

CDS Norcia 
CDS Cascia 
Consultorio  Norcia 
PES Preci 
PES Cerreto di Spoleto 
PES Sant’Anatolia di Narco 
PES Scheggino 
PES Vallo di Nera (Piedipaterno) 
PES Monteleone di Spoleto 
Poliambulatori Borgo Cerreto 

● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 

  
 
OSPEDALE 
NORCIA 
 
OSPEDALE 
CASCIA 

DIRETTORE  
DISTRETTO SPOLETO 
 
Dr.ssa Simona Antinarelli 

Casa Circondariale di Spoleto                     
PES Spoleto Centro CDS 1 
PES S.Giovanni di Baiano CDS1 
PES Strettura CDS1 
PES S.Giacomo CDS2 
PES Spoleto Città Nuova CDS2 
Consultorio CDS2 
PES Bastardo CDS 3 
PES Castel Ritaldi CDS3 
PES Campello s.Clitunno CDS3 
CSM  
Hospice  
Residenza S.Paolo  
Ser.T.  

● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 

  
 
 
 
 
OSPEDALE 
SPOLETO 

DIRETTORE  
DISTRETTO FOLIGNO 
 
Dr.ssa Paola Menichelli 

PES Subasio 
PES Spello 
PES Montefalco 
PES Trevi 
PES Valtopina 
PES Colfiorito 
PES Casenove 
PES S.Eraclio 
PES Bevagna 

● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 

  
 
 
 
 
 
OSPEDALE 
FOLIGNO 
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PES Gualdo Cattaneo 
PES Nocera Umbra 
PES Sellano 
PES Centro Storico Foligno 
Res. Protetta - Casa Serena ex ONPI 
Residenza Protetta -Villa Fantozzi 
Residenza Protetta Bevagna 
Ser.T. 
CSM 

● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 

DIRETTORE  
DISTRETTO FOLIGNO 
 
Dr.ssa Paola Menichelli 

S.C. R.IN. - Trevi  ● 
 

 
 

DIRETTORE  
DIPARTIMENTO 
PREVENZIONE 
 
Dr. Guglielmo Spernanzoni 
 

Servizi Veterinari Sant'Eraclio 
Servizi Veterinari Spoleto 
Sede DIP Foligno 
Servizi Veterinari Norcia/Cascia 

● 
● 
● 
● 

  
OSPEDALE 
FOLIGNO 
 
OSPEDALE 
SPOLETO 
 
OSPEDALE 
NORCIA 

 

 

 

                      
 

 

 








































































